
L’Associazione Italiana di Endourologia si è sempre contraddistinta, sin dalla sua nascita nel 2000, nel promuovere 
la formazione e l’aggiornamento in campo endorulogico attraverso l’organizzazione di corsi teorico-pratici.
I corsi di formazione IEA sono aperti a piccoli gruppi di iscritti e constano di una serie di lezioni preliminari teoriche 
e di un’ampia sessione pratica.
Quest’anno per la prima volta, il prof D’Addessi e il prof. Micali, hanno voluto abbandonare la “live surgery” per 
utilizzare il modello “ex vivo”.  Grazie al supporto dell’ICLO Teaching and Research Center di Arezzo, sono stati 
organizzati nei mesi di Novembre e Dicembre 2015, due corsi pratici sulla chirurgia endoscopica dell’Ipertrofia 
Prostatica (HoLEP e Bipolar-Enucleation Prostate) con caratteristiche del tutto particolari. Gli iscritti hanno potuto, 
infatti eseguire le procedure endoscopiche su preparati anatomici ex-vivo in maniera indipendente ed autonoma.
La partecipazione per ogni corso è stata rivolta a soli due iscritti per privilegiare la creazione di un rapporto paritario 
tra Tutor e discente, massimizzando così le potenzialità didattiche.  
Nella prima parte dei corsi si sono tenute lezioni frontali sulle basi teorico-pratiche riguardanti l’enucleazione 
prostatica Bipolare e con Laser Holmio, e successivamente le suddette tecniche sono state applicate sul modello 
ex-vivo.
Questa esperienza è stata accolta con grande soddisfazione ed entusiasmo poiché i preparati ex-vivo 
rappresentano la vera struttura anatomica delle basse vie urinarie rispetto ai classici simulatori, conservandone la 
morfologia ed i rapporti anatomici. Gli iscritti hanno potuto quindi apprendere ed eseguire le tecniche chirurgiche 
“step by step”, in maniera similare alla realtà, escludendo il sanguinamento; che risulta essere l’unico vero 
handicap di questo training.
La stretta interazione tra docente e discente e l’intensa attività pratica sui modelli ex-vivo permettono un rapido 
assorbimento delle tecniche endourologiche di enucleazione, consentendo così ai giovani urologi di poter 
crescere e formarsi adeguatamente nella propria attività chirurgica.   

L’IEA si fa strenua  portatrice dell’idea che la pratica debba essere il fulcro centrale dei propri corsi, mettendo a 
disposizione degli iscritti le tecniche più innovative e all’avanguardia, senza nuocere al paziente.
La modalità “Hands-On” è l’elemento che sempre contraddistinguerà gli eventi IEA di formazione e 
aggiornamento.
Alla fine dell’anno solare possiamo affermare di aver assistito ad una grande partecipazione ai corsi 2015, con 
estensione a tutta la penisola, isole comprese. L’indice di gradimento dei discenti è stato altissimo, anche se nelle 
altre sedi il format dei corsi, come di consueti, si è svolta in sala operatoria.
Cercheremo di implementare sempre di più i nostri corsi su modello ex-vivo, per permettere ai partecipanti di 
formarsi sulle tecniche endourologiche più moderne ed avanzate, senza nuocere al paziente. Inoltre, per il 
prossimo anno, ci proponiamo di ampliare l’offerta formativa anche per l’endourologia dell’alta via 
(ureterorenoscopia rigida e flessibile, PCNL in tutte le sue essenze e laparoscopia).
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i corsi IEA si rinnovano:

spazio al modello ex vivo

Il gradimento del corso traspare su tutti i volti, discenti e docenti.


